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Iseggi e deoreti :E. decreto n.545 che approva l'annesso re-

golamento per l'applicazione dell'art. 68 della.legge 15 lu-
glio1906, n.383 -- R.decreto n.537 cAe estende allpColonig
Eritrea taluni articoli della legge sulle prone e sulle visite
delle caldaie a.capore- R. decreto n. CCCLXIX (parte sup-
plementare) che autorizza l'esercizio, in prolungamento della
tramvia Bördighera-Ventimiglia, di taluni tratti tramviari -
RR.deoreti dal num. CCCLXX al n. CCOLXXII e nu-
mero CCCLXXVI (parte supplementare) che convertono ri-
rispettivamente in governativi e regi l'Istituto tecnico < Um-
berto I » d'Ascoli-Piceno, la scuola tecnica pareggiata di
.Fermo, il ginnasio pareggiato di Nicastro e la scuola tec-

nicardi-Fano - Relazione e R.decreto per la proroga di

poteridel R.commissario straordinario di Vizzini (Ca¢ania)
- Dooretiministdriali coi quali eiene convocato il Consiglio
superiore di assistenza e beneßcenza pubblica e ne sono

nominati il presidente ed il vice-presidente - Ministero

delle finanze: Decreto ministeriale per la graduatoria dei
vincito'ri al concorso pei posti di commissario amministra-
tio.a nei ß¢igazzirei di deposito dei sali e tabgeahi.lavorati.
- Ministero d'agricoltura, indu,stria e commercio : De-
creto neinisteriale cAe istituisce una Borsa, di studio nella
R scuola superiore di commercio di V¿nezia - Mini-
stero del tesoro - Direzione generale del bdbito pubblico:
Ifeitißea d'intektuione - Direzione generale del tesoro :

Prospetto dimostrante il movimento de' debito vitalizio
dat 1° luglio 1908 a teetto il mese di setter. ore 1908 - Prezzo

ciei camoso pei cert2/icata di pagarnenM dei dazi doga-
nali d'importazione Ministero d' al/coltura, indu-
stria e commercio - 1spettorato gene:stg delle m<tu-

strie e del commercio: Meðia dei corsi dei consolidati ne-
posiati a con¢anti nelle varie Borse del Regno - Con-
corsi.

PARTE NON UTFICilLM

Dario estero - Colonie italiane all'estero - Notizie va-
rie - Telegrammi dell'Agensza ßterani - Bollettino
meteorico - Inserzioni.

mento. per l'applicazione. del titolo VI della lègge stessa

approvato col R. decreto 2 dicembre 1906, n. 703.;
Riconosciutatla necessità di. regolare con opportuno

norme l'applicazione dell'art. 68 della legge anzidetta

per quanto riguarda il rimborso degli stipendi dei mae-
stri elementari e dei direttori didattici pagati dalle te-
sorerie provinciali per conto dei Comuni;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo.:
È approvato il regolamento Iier l'applicazione del--

l'art. 68 della legge 15 luglio 1904, n. 388, annesso al
presente decreto e firmato d'ordine Nostro dai, ministri

predetti.
Ordiniaino che iTpresente decreto, munito dëTsigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavarµ÷he, addì 8 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.
ÛARCANO.
ItAVA.

Visto, Il guardasigilli .• OMANDO.

REGOLAMENTO

por l'applicazione dell'art. 68 della legge 15 luglio 1904
n. 383.

Art. I

LEGGI E DECILETI
Il numero M3dellaraccolta ufficiale delle leggi e dei decretz

del Regno, contiene il seguente decretc :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione -
RE D'ITALIA

Yeduta la legge 15 luglio 1906, n. 383 ed il regola-

A garanzia del credito dell'Amministrazione provincialo p-r il
pagamento degli stipendi ai maestri elementari e ai direttori di-
dattici, eseguito per conto dei Comuni dal tesoriere provinoiale a

norma dell'art. 68 della leggo 15 luglio 1906, n. 383, il Mini-
stero sospenderå il pagamento a favoro dei Comuni debitori:

a) del concorso stabilito dallalegge 11 aprile1886,n.3798;
b) dei concorsi e rimborsi stabiliti dalla legge 8 luglio 1904,

n. 407;
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c) dàl ooncorso nella spesa per gli adoppiamenti delle classi
elementari, stabilito dall'art. 65 della legge 15 luglio 1906, n. 383.

Art. 2.

Dei pagamenti eseguiti dal tesoriere provinciale a norma del-

l'art. 68 delle-legge 15 luglio 1906, n. 383, e per BtÎÿ9BAi ai ma9-
síri elemegari e ai dirattori didattici maturati dopo il 15 luglio
1006, l'Amministrazione provinciale, volta per volta, darå comu-

nicazione al Ministero, trasmettendo all'uopo un elenco in doppia
copia per ciascun Comune, conforme al modello A allegato al pre-
sente decreto, con tutte le indioazioni, richieste, flymato dal pre-
sidente della Deputazione provinciale o vistato dal prefetto.
Una, delle copie di detto elenco verra dal Ministero trasmossa

al Çqmpne, dggiore, chp, riconosciuti, esatti i dati in osso esposti,
la restituirà al.Ministero con una dichiarazione del sindaco in

calca all'elenco medesimo, con la quale viene riconosciuto e con-

fortgato il débito del Comune verso l'Amministrazione provinciale.

Art. 3.

Di tutte le somme eventaalmente versate dal Comune all'Ammi-
nistrazione provinpiale, per rimborso dei pagamenti di stipendio
ai maestri elementari, da essa eseguiti a norma dell'art. 68 della
legge 15 luglio 1996, n. 333, verrà data notizia al Ministero, tanto
dal preaidente della Deputazione provinciale, che dal sindaco del
Comune.
In apposito registro, conforme al modello B, il Ministero pren-

dera nota del credito dell'Amministrazione provinciale verso il
Comune, risultante dallo elenco di cui All'articolo precedente, e
dei versamenti fatti ðal Comune in conto o a saldo del suo
debito.

Art. 4.

Eatro il mese di giugno il Ministoro trasmettera ai Comuni in-
teressati l'elenco delle somme ad essi spettanti per rimborsi e
corcorsi dello Stato in dipendenza dello leggi ll aprile 1886,
n. 3703, 8 luglio 1904, n. 407 e dc11'articolo 65 della legge 15 1u-

glio 1906, n. 383, pei quali ð sospeso il pagamento a garanzia del
credito della provinvia, e l'elenco delle somme che risultano
ancora dovute dai Comuni alle Amministrazioni provinciali per il
pagamento degli stipendi ai maestri elementari e dei relativi in-
teressi legali.
Riconosciute esatte le risultanze del credito e del debito dei

Comuni, e da essi debitamente approvate, il Ministero provvedera
direttamente al rimborso a favore delle Amministrazioni provin-
ciali con le somme liquidate ai Comuni stessi, fino alla completa
estinzione del credito della Provincia.

Qualora, per fondati motivi, il Comune ritenesso non doversi

provvedere al pagamento di sommo a favore dell'Amministrazione
provinciale, dovrå, subito dopo avere ricevuto l'elenco di cui sopra,
informarne il Ministero, esponendo le ragioni e comunicando, ovo
ne sia il caso, tutti i doenmenti che giustificano l'opposizione a
tali pagamenti, perchè il Ministero stesso possa avvertirne l'Am-
ministraziono provincialo. In questo caso, il Ministero continuerà
a tenero sospesi tutti i pagamenti per concorsi o rimborsi con-
templati dall'art. 1 del presente decreto, fino a che non sia stata
risoluta la vertenza fra il Comune e la Provincia.

Art. 5.

Il Mmistero dark, volta per volta, comunicazione al prefetto ed
ai sindaci, degli ordini di pagamento emessi a favore dell'Ammi-
nistraz one provinciale, la quale pai informera il Ministero del-
l'avvenuta riseossione, ed in pari tempo, il Comuno interessato,
perche sia presa nota, nelle sue scritture, del pagamento eseguito
a scomputo del debito verso quell'Amministrazione per stipendi
ai maestri elementari pagati a norma dell'art. 68 della legge 15
luglio 1006, n. 383.

V.sto, d°ordine di Sua Maesth:
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.
Il ministro del tesoro

CARCANO.

' Modulo A.
COMUNE DI. PROVINCIA DI. . . . . . .

Somme anticipato dal tesoriere della Provincia, a norma dell'art. 68 della legge 15 luglio 1906, n. 383, per il pagamento degli sti-
pendi agli insegnanti elementari.

D A T A
. , rCOGNO3fE E NOMþ| PERIODO DI TEMPO D A T A AMMONTARE

del depreto prefett:zio a cui si riferisce in cui fu eseguito della somma pagata
autorizza pagamento dell'insegnanto il pagamento il pagamento all'insegnanto

......addl.....19..

Il presidenteVisto: Il Prefetto -

della deputazione provinciale

Si ricanosee l'etattezza del debito del Comune verso l'Amministrazione provinciale nella somma di L.
, , . . . indicata nel pre-

sento elenco.

........addì....... ,19...

Il sindaco
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Mobollo B• - COMUNE DI
DEBITO

Sommerimborsate all'Am-
ministrazione provin-

o
Atto dal quale risultano Ammontaro delle alale in oonto a a saldo
i pagamenti fatti dal° OGGETTO sommo pagato del suo oredito Atto dal qualo RESIDUO

l'Aikiministrazionopro, per conto del risultailrim- debito

vinciaIo per stipendi del m inn strd a borso esegui- del Comune

ai'hiaestrielementari, ne .provinciale e
to all'Ammi- verso

a norma doll°4rt. 68 ,
poratipen.di ai • G m n istr as iono l'Amministraz¡o-

della leggo 15 laglio p a g a mento ma stra olemen- TOTALE provinoialo no provinciale
1000, n. 388

l

(PROVINCIA DI . . . . . .)
OREDITO

OGGETTO

del üßãito

del

.

Comnito

rao

tato

Somme liquidate dal Ministero Somme pagato al Comuno o all'Am-
ministrazione proyiooiale ina:onto

a favore del Comune o a saldo dello dioontro lic(uidazioni DATA

del'deoroto RESIDUO

e mandato orelito
'

di pagamonto del Comano

TOTALE TOTALE ,o a favore verso

'
o di chi venne

o ,.- ,,,2 ,, o ..- lo Stato

15 numero 557 della raccolta agefale dgHe leggi e dei decreti

del Regno centsene il seguenge.decret.o:
VIT¾RIO ËŒ&NUËLE III

per giazia 'il lŠo eji mÍoith della Nazione
,

.RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio, 1003, n. 205, per l'ordina-
namento della colonia Eritrea;
Veduta la legge 23 dicembre 1888, n. 5888 decies,

suga pubblica sicurezza;

Poichè si rerido indispensabile ed urgante l'applica-
zione nella colonia Eritrea degli articoli 27, 28 o 20
di detta legge 23 dicembre 1888, con le modificazioni
richieste dalle condizioni locali;
Udito il governatoro ;

Udito il Consiglio coloniale ;
Sentito il Consigho dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri;
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Abbiamo decretato e docratiamo:

Art. 1.

Gli articoli 27, 28 e 29 della legge 23 dicembre 1888,
n. 5888 decies, sono estesi alla colonia Eritrea, con la

spodifica che il governatore designerà, le autorità ed i

periti che dovranno procedere alle prove ed alle visite
delle caldaie a vapore.

Art. S.

Il governatore dell'Eritrea con apposito regolamento
provvederà alla esecuzione del presente decreto, ema-
nando le disposizioni intese a regolare l'esercizid e la

sorveglianza delle caldaie a. vapore nella colonia Eri-

trea, e stabilire le località ove potranno essere collocate
le medesime, il combustibile da usarsi o tutte le altre
modalità inerenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqüe
s15etti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Ánna di Valdieri, addì 12 agosto 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
TITTONI.

Visto, Il guardasigilli: ORMNDO.

18 numero 000LXIX (parte supplementare) della rac-
colta afficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guage ¢eereto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 14 marzo 1901, n. LXXXII
(parte supplementare) col quale fu concesso alla Ditta
Woodhouse e Baillie l'autorizzazione all'esercizio della
tramvia elettrica Bordighera-Ventimiglia;
Vista l'istanza 15 novembre 1906 con la quale la

Ditta sunnominata chiese di essere autorizzata a pro-
lungare la tramvia da Bordighera a Taggia e da Ven-

timiglia al ponte di San Luigi (confine francese) ;
Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561 ed il re-

golamento, approvato con Nostro decreto 17 giugno
1900, n. 306 sulle tramvie a trazione meccanica e sulle
ferrovio economiche ;
Visti l'art. 15 della legge 16 giugno 1907, n. 540 e

l'art. 17 della legge 12 luglio 1908, n. 444 per le
tramvie extraurbane ;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Ditta H. G. Woodhouse e Granville Kugh Baillie
è autorizzata ad esercitare, in prolungamento della

tramvia esistente Bol'dighera-Ventimiglia, i tratti da

Bordighera a Taggia e da Ventimiglia al ponte San

Luigi.
Art. 2.

All'impianto dei nuovi tronchi di tramvla sarà prov-
veduto a norma del progetto esecutivo 15 novembre
1906 pel tronco Bordighera-'(aggia, e del progetto di
massima di pari data pel tratta Ventimiglia-Ponte San

Luigi, visti, d'ordine Nostro, dal ministro segretario di
Stato pei lavori pubblici, subordinatamente alle prescri-
zioni ed avvertenze contenute nel parere 13 giugno
1907, n. 672 del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici;

Art. 3.

La presente autorizzazione ò subordinata all'osser-
vanza delle leggi 27 dicembrp 1896, n. 561, 16 giu-
gno 1907, n. 540, 12 luglio 1908, n. 444 e del regþla-
mento 17 giugno 1900, n. 306 per la parte applica-
bile alla nuova linea tramviaria, nonche del discipli-
nare accettato in data '30 dicembre 1907 dal legale
rappresentalite della ditta concessionaria, ed infine delle
norme e prescrizioni che saranno eventualmònte sta-
bilite all'atto della visita di collaudo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunane
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna 4i Va14ieri, addi 14 agosto 1908.
VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.
Visto, Il guardasigilli : ORUNDO.

Il numero 0Ù0LXX (parte supplementare) della raccolta
ufßciale delle inygi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOI¾IO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il tes‡o unico delle leggi sulle norme per la
istituzione o conversione in governative di scuole medie
approvato col R. decreto 25 luglio 1907, n. 6¢5, e il
regolamento per l'ap icazione del medesimo approvato
con il R. decreto 15 settenibre 1907, n. 652 ;
Veduta la convenzione stipulata addì 23 maggio 1908

fra il Ministero della pubblica istruzione e l'Ammini-
strazione provinciale d'Ascoli Piceno per la conversÌone
in governativo di quell'Istituto tecnico pareggiato « Um-
berto I » ;

,
Veduti i fondi stanati ai capitoli 123 e 150 del bi-

lancio passivo della pubblica istruzione per l'esercizio
1908-909;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiam'o :
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ni

Art. 1. Art. I.

Histituto tecnico « Umberto I :> di Ascoli Piceno,
composto delle sezioni: conirtiercio-ragioneria e fisico-

niateinatica, convertito per túhi gli efl'atti di leggo in
governatÏvo dal 1° ottobi'e 1908.

Art. 2.

Per le spese del personale dirigento e insegnante del
dit'to istituto, là yrottncia di Adeoli corriepondèrh allo
e'rËÈo Méllo Stato l'annuo contt•ibuto di L. ß3,400, ga-
läälófido ún inti'oito di & 10,500 þee tasse 'scolastiche
e þ•oivddendo &Ïfettaideilte ai locali, el materiale sco-
laáfio, hon h& a quanto ad essa iûtombe per legge.

Art. 3.

Col 1° ottobre 1908 l'Istituto techico provinciale di
Akoli Pic6fo cesserà di godere dell'annuo assegno di

L. 5000, già stanzitto a suo favore nel bilandio pasa
sivo del Ministeto 'della pubblicà istruzione, in corri-

spondenza dell'egual somma portata a diminuzione del

contrib«to per il mantenimento dell' Istituto medesimo.

Art. 4.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alle varia-
zioni da portarsi aÏlè la'belle oi•gañ~telh deÏÏe cattedre
nelle R. scuole medie e degli iniëgóààti di ginnastica,
in dipendenza del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e Áei decreti del Regno ŒÌtalia, mandaÃÀo'a cÙunqùe
speÌti dÏ osservarlÑ e di Šri osseúÝaio.

Úato a Sjiezia, adËì 7 setteinÍ>$o ÏËÒ8.
VI'i'TbRIO ËMAÑÏJËLË

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORANDO.

15 numero 000&XXI (parte supplementare) della raccolta

ufß¢iais delig ikygi e dei decreti del Regno cont¢ene il seguente
dooreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ð1o e per volontà della Nazione
'

M D'IfAMA

Vodute le leggi 16 luglio 1904, n. 397, e 13 giugno
1907, n. 342;
Veduto 'il regolamento app ovato col R. docteto 15

settemtire 100 n. 45
Veduta la Convenzione stipulata fra il cotnuno di

Fermo e il Ministero della pubblica istruzione per la
conversione in governativa di quella scuola tecnica pa-

reggiata, in base alla domanda a Ï'uopo presentata il 17
settembre 1905;
Veduto che la scuola tecnica di Fermo ha goduto

nell'ultimo triennio di sùssiËì Ïãeolkativi, la cui média
ätinua ascende a L. 1500 ;
Sulla proposta del Nostgo ministro segretario di Stato

por la pubblica istruzione;
Abbiaäo dectetäto o decì•etiänio i .

La scuola tecnica pareggiata di Fermo ò convertita
in regia per tutti gli effetti di legge dal 1° ottobro
1908.

Art. 2.

Per le spese del personale adibito alla direzione ed

all'insegnamento di detta scuola il comune di Fermo
verserà aÍl'etário dello Stato l'annuo contributo di
L. 8229.40, gAtantèndo un introito di L. 5555 per tasso
scolástinhd o peoWedendo a quanto altro gli incombe
pèt Íegge a terinini della Convenzione 10 settembre
1908.

Art. 3.

Il fondo stanziato al cap. 133 del bilancio passivo del
Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio

1908-909, per sussidi a Provincie, a Comuni e ad altri

corpi morali pel mantenimento di scuole tecniche, sark
diminuito di L. 1500 con effetto dal 1° ottobro 1908,
in dipandenza dell'eguale somma portata a diminuzione
del contributo a carico del comune di Formo pel man-
fenimento di detta scuola.

Art. 4.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alle varia-
zioni da portarsi agli stanziamenti del bilancio passivo
del Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio
1908-909, nonchð alle tabelle organiche delto cattedre
nelle RR. scuole medie e degl'insegnanti di ginnastica,
inerenti all'attuazione del preserite decreto.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntiue
«petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, Addì 14 sottombro 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Rafa.
Visto, Il guardasigilli : Ontaxoo.

13 ntinteroCOCLikIk (parte supplementáre)della racoolta
ufjoiále delleiggi e dei deWeti del Regno contiene il sofaene
deähto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia ti Dio o pet volontà della Natione
RE D'ITALIA

Veduto le leggi 16 luglio 1·904, n. 397 e 18 gin-
gno 1Ú07, n. 342 ;
Veduto il régolamento approvato con R. decreto 15

setténibre 1907, n. 652 ;
Ve'diita la contenzione stipulata fra il comune di

Ñicakro e il Mi'nisteto della pubblica istrúžidne pdr
la conversione in governativo di quel ginnaÑib pa-
reggiato in base alla domanda all'uopo presenata il
26 hiarzo 1966 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pär là pubblica istruziuùo ;
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Abbiamo decretato e decretiamo: Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ginnasio pareggiato di Nicastro ò convertito in

Regio per tutti gli effetti di legge dal 1° ottobre 1908.

Art. 2.

Per le spese del personale adibito al detto istituto il

comune di Nicastro verserà all'erario dello Stato un
contributo annuo di L. 11,677 garantendo un introito

annuo di L. 5000 per tasse scolastiche, e provvedendo
direttamente a quanto altro gli incombe a termini della
Convenzione 10 settembre 1908.

Art. 3.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alle varia-

zioni degli stanziamenti del bilancio passivo del Mini-

stero della pubblica istruzione per l'esercizio 1908-909

e delle tabelle organiche delle cattedre nelle R. scuole

medio e degl'insegnanti di ginnastica inerenti all'attua-
zione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 14 settembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli : ORUNDO.

Il numero ØØØLXXVI (parte supplementare) della raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulle norme per la

istituzione o conversione in governative di scuole me-

die approvato con il R. decreto 25 luglio 1907, n.645,
o il regolamento per l'applicazione del medesimo ap-
provato con il R. decreto 15 settembre 1907, n. 652;
Veduta la convenzione stipulata addì 22 maggio 1908

fra il comune di Fano e il Ministero della pubblica
istruzione per la conversione in governativa di quella
scuola tecnica pareggiata;
Veduto che detta scuola ha fruito nell'ultimo trien-

nio di sussidi facoltativi sul bilancio della pubblica
istruzione la cui media annua ammonta a L. 2000, somma

già portata a diminuzione del fondo stanziato al capi-
tolo 133 del bilancio passivo del Ministero della pub-
blica istruzlone per l'esercizio in corso, con effetto dal
1° ottobre 1908 :

Ýeduti i fondi' stanziati ai capitoli 123 o 150 del bi-

lancio passivo del Ministero della pubblica istruzione

per l'eserci,zio 1908-909 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione.

Art. 1.

La scuola tecnica di Fano ð convertita per tutti gli
effetti di' legge in governativa dal 1° ottobre 1908.

Art. 2.

Per tutte le spese del personale direttivo ed inse-

gnante di detta scuola il comune di Fano verserà al-

l'erario dello Stato l'annuo contributo di L. 10,977.55
garantendo•un introito di L. 4000 per tasse scolastiche

e provvedendo direttamente a quanto altro gli incombe
per legge e a termini della convenzione 22 maggio 1908.

Art. 3.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alle varia-
zioni da portara alle tabelle organiche delle cattedre

nelle RR. scuole medie e degli insegnanti di ginna-
stica per l'attuazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 14 settembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

RATA.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli aff'ari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in tedienza
del 24 settembre 1908, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di
Vizzini (Catania).

Smm!

Risoluti i piû urgenti problemi relativi alla sistemazione della
finanza e alla riorganizzazione dei pubblici servizi, il commissa-
rio straordinario di Vizzini deve ancora, per assicurare il nor-
malo funzionamento dell'azienda, provvedere all'applicazione della
tassa focatico, definire o avviare a conveniente soluzione annoso

ed importanti vertenze, apprestare, per rendere pia agevole il
compito della futura amministrazione, sulle boei di quella del-
l'esercizio in corso, il bilancio del 1909.

Percib, e per dar modo al corpo elettoralo di prepararsi in un
periodo di più lungo raccoglimento alla designazione di una rap-
presentanza omogena e compresa dei bisogni del Comune, & indi-
sponsabile prorogare di tre mesi il termino per la ricostituziono
di quol Consiglio comunale, giusta lo schema di decreto che io
mi onoro di sottoporre all'ougusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE Ð' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedende decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Vizzini, in provincia
di Catania ;
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Veduta la legge comunale e lii•ovinciale ;

Abbiamo decretato e decretismo :

Ïl termine per la ricostituzione del: ColisigÏio comu-

nÀle di Vinzini ð prorograto di tre mesi.

11 Nostro ministro proponente ð incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto 11 dooroto Ministeriale di pari data, col qtialo 6 stata 2ia-

detta l'apertura dolla seconda sessione ordiziaria del Consigli ii-

periore di'assistenža e beneficeiiza pubblica per il 1908 i
Decreta:

L'on. Carlo Astengo, senatore dal Regno, è nominato vico pre;
sidento del Consiglio superioro di assistenza e benefleenza pub
blica per la sessione suddetta.

Roma, addl 4 settembro 1908.
Il ministro
GIOLITTI.

MINISTERO DELL'INTERNO
AIINISTERO DELLE FINANZE

A IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'1NTERNO

Presidente del Consiglio dei Ministri

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390.
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gennaio 1905•

n. 12.
Doct•eta:

Art. I.

Il Consiglio superiore di assistenza e beneficenza pubblica ð

convocato in seconda sessione ordinaria pel 1908 nei mesi di no-
Tembre o dicembre.

Art. 2.

L°ordine del giorno degli affari da trattarsi in detta sessione,
è il seguente:

1° proposto relative al concentramento di istituzioni pubbli-
oho di benefloenza e di confraternito;

2° proposte relative alla trasformazione di istituzioni pubblI-
che di beneficenza e di confraternita;

3° proposte relative a revisione di statuti;
4° ricorsi;
5° prosecuzione dello svolgimento dell'ordine del giorno dolla

precedento sossione;
6° affari generali.
Roma, addl 4 settembre 1908.

Il Minis¢ro
GIOLITTI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEI. CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l'art. 14 della legge 18 luglio 1904, n. 390 ;
Visto il regolamento approvato con R. deereto I gennaio 1905,

n. 12;
Visto il decreto Ministeriale di pari data, col quale è stata in-

detta l'apertura della seconda sessione ordinaria del Consiglio su-
periore di assistenza o benoficonza pubblica per il 1908;

Decieta a

S. E. Gasparo Finali, senatore del Regno, é nominato presidente
del Consiglio superiore di assistenza e benefloenza pubblica per la
sessione suddetta.

Roma, addl 4 settembre 1908.
Il ministro
GIOLITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTEItNO

PRESIDENTE DEL /ÛONSIGL10 DEI MINISTRI

Visto l'art. 14 della legge 18 luglio 1904, n. 390;
Visto il regolamento approvato con R. doereto 10 gennaio 1905,

n. 12;

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Vista la loggo 14 inglio 1907, n. 614, tabella E;
Visto il deoreto Ministoriale 25 febbraio 1908, n. 1361, cõn eni

fu indetto il concorso per esami a 10 posti di commissario'amini-
nistrativo nei magazzini di deposito di sali o tabacchi laŸorati;
Visto l'altro deorota Ministerialo 30 giugno 1908, n. 5731,'à 1

quale il numero dei posti messi a concorso venne esteso da did i

a tredici;
Visto il processo verbale definitivo 25 giugno 1908 della com

missione centrale esaminatrico istituita con decreto idinisteriälo
10 aprile 1908, n. 3273;

Determina s

È approvato il seguente eloneo graduale dei candidati risultati

vincitori doll'anzidetto concorso :
Consoli Santo, ponti riportati 8.415 - Consigliero Giuseppe,

id. 8 330 - Vandozzi Giovanni, id. 7.580- Zito Prospero, id,7.in5
- De Negri Angelo, id. 7.415 - Cancellieri Gracco, id.).$75
Contino Achille, id. 7.330 - Da Marchis Gabriele, id. 7.250- B z-
zarri Bizzarro, id. 7.205 -- Prosperi Luigi, id. 7.165 - Trizio Vin-
oenzo, id. 7.080 - Della Gatta Giovanni, id. 7.080 - Palmérini

Federico, id. 7.080.
Il presente dooreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 25 luglio 1908.
Il ministro
LACAVA.

31INISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Visto il R. decreto 19 aprilo 1907, n. GXLIX, oho autorizza la

R. Sonola superiore di commercio in Venozia ad accettare l'erediik
del sig. Vincenzo Mariotti per l'istituzione di una

* Borsa di pra-

ties commerciale all'estero ;
Ritenuta la necessità di stabilira le norme per il conferimento

dello dette borse:
Udito il parere del Consigho di Stato;
Viste lo proposte del Consiglio direttivo della R. scoðlaiand·

detta;
Deoreta a

Art. 1.

È istituita dalla R. scuola superiore di commercio in Venezia,
con le rendito dell'eredità Mariotti una Borsa annua di pration
commerciale all'estero col titolo di Borsa di fondazione Videonzo

Mariotti del fu Filippo.
Art. 2.

La Borsa ð di lire cinquemila pagabili a rate trimestrali an-

ticipate.
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no a carico della fondazione go.epose di -viaggio tiel titolare
gno,al uogo di destinazione.
Le spena mantenimento durante il viaggio di andata e le

spe e di viaggio di ritorno sono a soarico del titolaro della Borsa.
:Art. 3.

;La p•azzre le regioni ove il titolare della.Borsa dovra reoarsi
e no stabilite di volta in volta nel bando di cáneorso, dando la
preferenza ai grandi empori extra europei.

Art. 4.

na forma viene messi a concorso per titoli tra i giovani che
hañño coinp¡nto i loro studi da non meno di un anno e da non

pië di quattro nella sezione di commercio delld neuola, e che di-
plostrino di aver fatto nell'intervallo un tirocinio presso una casa
nazionale od estera.
Coloro chs, Poço aver compiuto gli studi nella seziono commer..
aleþnuo frequentato altre sezioni della scuola, possono, ferma

raptando la condizione del tirocinio, in una casa nazionale od
estera, .prender parte al concorso, sempre che non siano tra-

soprai i quattro anni dal termine degli studi nella sezione com-

megeiale,
Art. 5.

I concorrenti dovranno dimostrare di conoscere e di parlare la
gaa g9ata in commerolo nel -luogo di destinazione.

Art. 6.

La scelta det titolare a fatta dal Consiglio direttivo della Regia
sopola, in;basa .al voto del corpo insegnanto.

Art. 7.

La Borsa è conferita per un anno, ma ove il Çonsiglio lo reputi
opportuiro, potra, sentito il parere del corpo insegnalite della
W3ublé confämarla (sila stessa persona per un secondo anno e

hon piû.
utto il tempa del godimento della Borsa deve essere impiegato

nil Ÿiaggio e nel sogg orno all'estero.
Art. 8.

Il titolare della Borsa, giunto a destinazione, pottå occuparsi
nel smo3o che -crederà, purchè le sue cscupazioni abbiano atti-
nenza ol commercio.

Art. 9.

Dato il caso che in un anno non vi ala assolutamente modo di

copferire la Borsa a ch no sia degno, la somma risparmiata sor-
virá ad accrosoere queÍIs che sara disporiibile nell'anno seguonte
sia aumentando 11 numera delle Borse, sia aumentando l'assegno.

Art. 10.

Gli altri eventuali residui dha di verifleheranno dopo conferita
a .Boysa o p4gate lo spese di viaggio di cui negli articoli pre-
paßentry sarann3 destinati ad accreseare il capitale della fonda-
zione per .formare nuove rendite .annuali da dostinare ad altre
Borde da conferirsi con lo norme indicate nel prosente regola-
plen,to.
Il presente decreto sara trasmesso alla Corte dei conti. per le

registrazione.
Roma, 5 settembre 1908.

Per il ministro
SANARELLI.

MINISTERO DELLA GUERRA

ÇIATJ IN gERV,I2ŒO ATTIVO PERWr AWENTE,

ßtato maggiore generale.
Con R. decreto del 21 agosto 1908:

Toaa cav. Giovanni, maggiore generalo comandante brigata Pu-
glio, collocato in posizione ausiliaria, per ragione d'eth.

1

Arma dei carabinieri reali.

Con R. deareto del È9 agosto 19M:
Cibrario Ottavio, tenente legiono Bologna, dispensato, a sua do-

manda, dal servizio attivo permanente ed inseritto col suo
grado nel ruolo degli fliciali di comý1emento dell'arma ta-
rabinieri reali.

Arma di fanteria.
Con R. doereto del112 luglio 1908:

Bruno Pietro, tenente in aspettativa per informith provenienti dal
servizio, collocato a riposo per informitä provonienti dal ser-
vizio.

Con R. decreto del 25 agosto 1903 :

Uboldi Da' Capei cav. Carlo, tenento colonnello in aspettativa a

Milano, richiamato in servizio 5 alpini.
Geranzani cav. Alesàandro, id. in aspettativa, Tiehiamato in ser-

vizio 37 fanteria dal 2 agosto 1908.
Tazzoli Aristide, capitano in aspettativa speciale, richiamato in

servizio 33 fanteria.
Valle Stefauo, id. id., id. id. 85 id. dal 2T id.
Belmonte Giuseppe, capitano in aspettativa spaciale, richiamato in

servizio 22 fanteria dal 27 agosto 1908.
Carnovali Arturo, id. id ,

id. id. 72 id. dal 20 id.
Bonetti Carlo, id. id, id. id. 65 id. dal 20 i.l.

De Mola Ernesto, id. id., id. id. 46 id. dal 26 id.
Piancastelli Roberto, id. 84 fanteria, collocato in aspettativa per

infermità temporarie non provenienti dal servizio.
Chittaro Italo, id. in aspettativa, richiamato in servizio 59 fan-

teria dal 23 agosto 1908.

Mazzei Lapo, id. O fanteria - Russo Tommaso, id. Il bersaglieri,
collocati in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. de rato del 29 agosto 1903:

Ruggieri Benedetto, capitano in as,pettativa speciale, richiamato in
servizio 30 fanteria dal 24 agosto 1903.

Ravera Amedeo, id. id. Novara, id. id. 23 id., dal 31 id.

Potternella cav. Renato, tenente 26 fanteria, dispensato, a sua
domanda, dal servizio effettivo, inseritto fra gli ufBoiali di
complemento.

Con R. decreto del 4 settembro 1908:

Golini cav. Celestino, tenente colonnello 12 bersaglieri, promosso
colonnello e nominato comandante 57 fanterie.

Gigli Mario, capitano 9 fanteria, collocato in aspettativa speciale.
De Palma Gio. Battista, id. 17 id., id. id.

MINISTERO DEL TESORO

Direzlone Generale 'del Debito Pabblico

RETTIFICA D'DirESTARONE (la gg9ggggge
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

oiob: n. 672,967 d'iscrizione sui registri della Direzione ,generale
per L. 10, al uomo di Tamagno Pietro få Natale, domiciliato in
Biella (Novara), vincolata verso il Ministero delle poste e dei tele-

grafi per cauzione del titolare, fu cosi intestata per errore accorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammínistrazione del -De-
bito pubblico,' mentrechð doveva invece íntestarsi a Tamagrio
Pietro fu Vitale, domiciliato eee., come sopra, vero proprietário
della rendita stessa.

A' termini dålPirt. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a -guesta Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 ottobre 1908.
Per il, direttore generale

GARBAZZI.
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mress... ....rat.WIWiáë. (1x.ision, re.jegü•)-' 3ÌINISTERO DELLE FINANZE
11 prezzo medio del'oËniliio pii'obitifiaati Ri:pagiinento

deí hazi doganali d' lâpoi•iailone ò fissato péí• oggi, 3 D I REZ I ONE GENER A L Ë DELLE PR I V A T I VE

ottobre, in lire 100.09.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispeittorato generale
dell' industria o del eosusnereto

Media dei corsi dei consolidatí negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, detežminata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro'(Divisione porta (Iglio).
2 ottobre £9ð8.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Bensa oedola degl'interessi
in oorso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 ¾ nene. 10397 43 10209 43 103.01 31

3 1/2 % neno , 102 91 37 101.19 37 102 04 97

3 % Iordo.... 6984 16 68 64 16 6982 84

'

COl\TOO¯ELSI

MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
.

Veduto il regolamento generale universitario approvato col
R. decreto 21 agosto 1905, n. 638;

Ðecreta:

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
chimica metallurgica o metallograda nel R. Politeenico di Torino.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non piik tardi del 5 feb-
braio 1909 e vi dovranno unire :

a) un'esposizione, in earta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmento didattica;

b) un elenco, in carta libera o in sei copie, dei titoli e dello
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-

sibilmento, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che à

eggetto della cattedra messa a concorso.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltro presentare 11 certificato

penale di data non anteriore di uri mese a quella del presente
AVVISO.

Non sark tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utilo alle autorità

scolasticho locali od agli utlici postali o ferroviari, e non saranno

seppuro accettate, dopo il fiorno stesso, nuove pubblicazioni o

parti di esse e qualsiasi altro documento.
'

Roma, 30 settembre 1908.
Il ministro

RAVA.

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO (1)

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 9 in Palermo (coin-
partimento di Palermo) in base alle seguenti risultanzo del-
l'ultimo triennio:

Esereizio 1905-1906 - Riscossioni L. 105,069 - Aggio lorde .

L. G277.
Esercizio 1906-1907 --- Riscossioni L. 123,623 - Aggio lordo
L 6926.
Esorcizio 1967-1908 - Riscossioni L 118,663 --- Aggio lorido

L 6753.
Media annuale delle riscossioni L. 115,785 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 6652.
11 concorso ð aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 7 novembre 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-

gione personale continuata nel Banco di oui sono titolari o go-
dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 5152.

I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione delfart. 10

della legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorroro con un ag-

gio effettivo non inferiore a L. 4491.60, il quale (con l'aumento

accordato dall'art. 23 della leýge stessa), corrisponde a quello so-

praindicato.
A garansla dell'esercizio del Banco dovrà essore prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato

corrispondente al capitale di L. 4455.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell' ag-

gio annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verra attri-

buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi

corrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previ-
denza.

Il conferimento del Banco è inoltro vincolato all'obbligo della

gestione person'ale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesso di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privativo.
Roma, 28 settembre 1908.

15 direttore capo della divisione VI
A. BINI.

(1) N. B. - Quosto secondo concorso non a che la ripetizione
della prima gara, riuscita infruttuosa non per deserzione, ma

perehò l'unico aspirante con titoli validi, dhe vi prese parte, fu

sottoposto a tramutamento disciplmare.

AVVISO DI CONCORSO

in via di secondo esperimento, giusta il disposto dell'art. 47
del regolamento 23 dicembre 1906, n. 665,

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n.256 in Ferrara (com-
partimento di Venezia) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio :

Esercizio 1905-1908 - Riscossioni L. 74,290 - Aggio lordo
L. 5,071.
Fsereizio 1906-1907 - Riscossioni L. 74,907 - Aggio lordo

L. 5,096.
Esercizio 1907-1908 - Riscossioni L. 68,090 -- Aggio lordo

L. 4,824.
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Media annuale dello riscossioni L. 72,420 - Media annuale
dell'aggio lordo L. 4,907.
Il concorso ð aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto oho a tutto 11 7 novembro 1908, termino utile per la pro-
eentazione delle domando, contino almeno un trionnio di gestiono
]personalo continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di
un aggio medio non inferiore a L. 3,497.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art, 10

della legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un ag-
gio eŒettivo non inferiore a L. 3097.60 il qualo (con l'aumento
nocordato dall'art. 23 della legge stessa) corrisponde a quello so-

praindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cartziono in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
ce rrispondente al capitale di L. 5,575.
- Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623. il quinto dell'aggio
annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1,500 verrå attribuito
alla Cassa sovvenzioni o sullo stesso aggio dovrà altresl corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione persongo ed alla condizione di mantonero aperta al pub-
blico la collettoria di Argenta la cui riscossiono media annualo è
stata nell'ultimo triennio di L. 3,582.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipandono, eritro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
ossi oredessero nel proprio interosse di allegarvi.

Dalla Dirozione generale dello privative.
Roma, addl 28 settembro 1908.

Pel direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO.

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 61 in Melegnano (com--
partimento diMilano) in base alle seguenti risultanze dell'ultimo
triennio:

Esercizio 1905-1906 - Riscossioni! L. 11,990 - Aggio lordo
L. 1,208.
Eseroisio 1906-1907 - Riscossioni L. 11,651 - Aggio lordo

L. 1,265.
Esoreizio 1907-1908 - Riscossioni L. 10,841 - Aggio lordo

L. 1, 181.
Medía annualo delle riscossioni L. l1,494 -- Media annuale

dell'aggio lordo L. 1,249,
11 concorso o aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-

ranti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 7 no-
vembre 1908, termino utilo per la presentazione delle domande, con-
ti2o almeno 5 anni di servizio stabile o si trovino nelle altre
candizioni voluto dal regolamento per esservt ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrå essere prestata una

osuzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato
corrispondente al capitale di L. 885.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio an-

naalmente liquidato al Banoo oltre le L. 1500 verrå attribuito
alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovra altreal corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del fondo di providenza.
Il conferimento del Banco è inoltro vincolato all'obbligo della

gestiono çorsonale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sero rivolto alla Direzione compartimentale.da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio intorosse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 28 settembro 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCOIISO

per la nomina a ricevitoro al Banco lotto n. 68 in Copertido
(compartimento di Bari) in base allo seguenti risultanzo del-
l'ultimo triennio:

Esereizio 1905-1906 - Riscossioni L 37,056 - Aggio lonio
L. 3,423.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 34,808 - Aggio lordo

L. 3,293.
Esercizio 1907-1908 - Riscossioni L. 52,303 - Aggio lordo

L. 4,193. -

Media annuale delle riscossioni L. 41,419 - Media annuale
dell'aggio lordo L. 3,663.
Il concorso ð aperto a titolo di promozione, fra i rioevitori dol

lotto che a tutto il giorno 7 novembro 1908, termino utile per
la presentaziono delle domande, contino almeno un triennio di

gestione personale continuata nel Banco di cui sono titolari o go.
dano di un aggio medio non inferiore a L. 2136.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art, 10

della legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrore con on ag-
gio effettivo non inferiore a L. 2,088.80 il quale, (con l'aamento
accordato dall'art. 23 della legge stessa) corrispondo a quello so-
praindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato
corrispondente al capitale di L. 3190.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500.00 verrà attri-
buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altrosl

corrispondersi la ritenuta fissata a favoro del fondo di provi-
denza.
Il conferimento del Banco ð inoltro vincolato all'obbligo della

gestione personale ed alla condiziono di mantonere aperto al pub
blico le seguenti collettorie:

Collettoria di Galatone, la cuiriscossione media annualo à stata
nell'ultimo triennio di L. 8960.

Collettoria di San Pier Vernotico, la cui riscossiono modia
annuale à stata nell'ultimo triennio di L. 10,233.

Collettoria di Squinzano, la cui riacossiono media annuale
stata nell'ultimo triennio di L. 9591.
In domande, stese in oarta da bollo da cent. 50, dovranno osa

sere rivolte alla Direzione compartimentalo da cui gli aspirant
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quoi documenti ohe
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale dello privative.
Roma, 28 settembre 1908.

11 direttore copo della divisione VI
A. BINI.

glatte ûcu ¾ñitiale
DIARIO ESTERO

La proposta della Russia, annunziata dal ministrp
francese Pichon e confermata da vario parti, di defel
rire al giudizio delle potenze sottoscrittrici del trat-
tato di Berlino, il conflitto turco-bulgaro ò vivamento
discussa o commentata dalla stampa di tutti i paesi. Ge-
neralmente essa vieno approvata, ina sittemo che se si
dovesse riunire un nuovo congresso por discutere del
conflitto, il congresso stesso potrebbo dilagare nel.suo
conipito o trattare altre quistioni riguardanti la peng
sola balcanica, modificando alcuni articoli del trattato
di Berlino riguardanti specialmento l'unione della Rü-
melia alla Bulgaria, la completa indipendenza di qtiösta!
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e, l'annessione della Bosnia e della Erzegovina all'Au-
stria-Ungheria. Tutto qiiistiorii che potrebbero provo-
dare gravi e nuovi cotiflitti.
'Non ð 'poi ancora sicuro che tutte le potenze siano

per aderire alla proposta russa e sebbene la Neue
.Freie Presse dice che il Gabinetto di Vienna l'accoglie
favorevolmente pure il corrispondento da Vienna del

Wnies, ben addentro nei circoli politidi austriaci, con-
tgadico le informazioni del detto giornale e tele-

gdfa':
« Secondo informazioni, che meritano ogni attenzione,

l'Austria-Gagheria non è disposta ad approvare la pro-
posta russa : che la questione delPocctipizione brilgara
dëllb fer°rovie drieritali ala §òttoposta alle 'potenza fir-
iriatàiie del trattato di Berlino.
« ·Ïl Governo dell'Aust ia-Ungheria riconosce che il

tì•attato di Berlino la base giiiridida della iluestiëne,
ma ha t,imore che l'esame di essa, da pafte delle po-
fenze firmatarie, possa vitardatne la soluzione.
4 Se - corttinua il corrispdaderite - la própostatussa

fu cdheepita per sapere Ï'attitudine delle vario potenze
verso il trattato di Berlino, essa ha raggiunto benis-
simo il suo scopo.
k Le voci che corrono con persistenza che una di-

chiarazione d'indipendeilza da Ipärte della Bulgat•ia e di
annessione della Bosnia- rzegovina la parte dell'Au-
iitria, sono eventi che possono aspettarsi nel prossimo
futut•o, non possono a meno di Tibevere una conferma
dalla opposizione dhe pat•ë che l'Austria äbbia verso la

jü•oposta russa. Eppure la notizia non la ufficiale.
< Non è facile vedere come la situazione della Bul-

garia possa risolveni senza the le 'potenb firinatarie
del 'trättato di Berlino esercitino una certa pressione.
E come la possono esorcitare se priina non si cohcor-
Säfio Mul modo e dulla migut'at »

Nò si può prevedere come la proposta stessa venga
accéttata dalle parti tontendenti. In proposito un di-

spaccio da Sofia, 2, al "Cdtrespondenz Buraan, dice :
La notizia relativa alla proposta russa äirca la so-

luzione della questione heÏle ferrovie orietitali da prte
Äállo potenze lirmatario del trattato di Berlino produce
Ïa più grando impressione in tutti i circoli politici; e

si tème che in questa occasione il trattato di Berlino

potrebbe essere riveduto eventualmente per quanto con-
cerne la Rumelia orientale. Serabra che l'abitudine della
Russia e la violenta critica della stampa europea, spe-
cie di quella inglese, all'operato del Governo bulgaro
siano fatti tali da scuotere il Governo bulgaro nella
sua decisione di non restituire la rete delle ferrovie
drientali. E, poichè l'attuale Gabinetto si è, con dichia-
razioni reiterate, impegnato in tal senso, la possibilità
di una crisi ministeriale ò avvicinata ».

Che il Ministero bulgaro debba trovarsi nella possi-
b lità di dimettersi ò ovvio dopo la pubblicazione della
Sua Nota allo potenze, della quale facemmo cenno nel

eglario > di ieri. Oggi la Nota stessa è conostinta
nella sua integrità e dopo avor largamente detto delle
càiise che resero necessaria l'occupazione delle ferro-
le orientali e la legalità dell'occiipazione stessa nel-
ititeresse gu¡irerho dello Stato, aggiunge: « Il Gover-
io bulgaro särebbedunque colpevole di tradimento verso il
esó de lastiasse la difesa nazionale esposta a simile

'rischio ».

a Nota continua dicendo che questo pericolo e il
danno causato allo sviluppo del paese sono tanto evi-

donti che la popolazione hon solo sostiene l'attitudine

del Governo, ma continuerà a sostenerla con tutti i
mezzi possibili.
« Le riunioni tenuto in tutto il paese, osserva la Nota,

e l'ilaaniinità di tutti i putiti politici e di tufta la
stäthpa, mostrailo al Goveriio il suö dovere. Causa là
sovractitaziöne popolai'e, la testituzione della linnä ällä
Compagnia è irupossibile. La lidpolatione si olipoi#ebbe
e nessun Governo buTgaro 'pottebbe rioofroi•à à inisäi'ä
coercitive ».
La Ñota termina dicendo che 'tutto quello che yesta

a Ÿare à tli giurigere < ad un equo adcordo con Ïà Òorb
pagnia per la 'träsinisäione dell'ëdärgízló dellá Ìidèà ».

La coppia reale di Spagna si ð recata a Budapest
per visitarvi l'Imperator'e Trafidesto Ginseppe. Ñël rifi-
viät-e i lettori al -dispacdi ché pubblichiaino più oltre,
11a'rt•ánti i þarticolari dél rieëvi½1ento aWenúto nelig
capitale ulighelese, diamo ilui un aunto dèi brin'disi
scambiatisi 'ieri sera, fra i due Sdyrani, al pränzo di

gala.
Al levar delle mense, l'Imperatore espresso la pro-

pria riconoscenza ai Soviapi spagntroli, che 11anno Yo-
luto presentargli le loro felicitažïoni in occasiolië d¢
giubileo del duo Regì1o o Vilevando ché l'alta ónorifi-
benza militare conferitagli dál Ito Alfonso costituiààe un
nuovo titolo alla sua di oxidscenza.
L'imperatore disse di considera're la visita dei Rekli

di Spagna come una nuova dimostrazione di athicizia,
indipendentemente dagli stretti legimi di parentela che
uniscono le dire dinastie e home prova degli eccellenti
rapporti che corrono tra l'Austria-Ungheria o la Spa-
gna per la prosperità della quale forma voti ardenti o
cordiali. L'lmperatore beveva alla salute del Ro, della
Regina e della Famiglia Reale.
Il Re Alfonso rispose dicendo che presentava polla

più viva commozione le felicitazioni proprio o della
Regina pel giubileo dell' Imperatore. Aggiunso che,
avendo nelle vene il sangue degli Asbuygo ed essendo
compreso sin nel più profondo del cuore di flerezza per
questi vincoli di famiglia, nel conferiro all'hnperatore
il grado più elevato dell'esercito spagnuolo, egli cotist-
derava cáme grande onore il veder figurare al soinino
dei quadri del suo esercito il nome illustre di Fran-
cesco Giuseppe.
Il Re Alfonso ringraziò per la sua promozione hel-

l'esercito atistro-ungarico e briridò alla salute di Fran-
cesco Giuseppe, della famiglia imperiile ed alla prosýe-
Tith dell'Austria-Unghei'ia.

Le indagini dei Governi francese e tedesco per stabi-
lire la verità sull'incidente di Casablarea prdsogiiono
ma non sono giunte ancora ad un risulthto definitito.
Un dispaccio da Parigi, 2, dice :

< Il Governo ha ricevuto un telegramina col quale
il generale D'Amade completa in alcuni punti le infoÑ
mazioni già inviate circa l'incidente di Casablanca.

« Il generale· annuncia che ha inviato da Casäblanna
un rapporto speciale molto particolareggiato sull'inti--
dente avvenuto ».

Un altro dispaccio da Tangeri, 2, aggiunge :

< Risulta da constatazioni fatto a Casablanca che dei
tro disertori di origine tedesca, il cui akresto ha dàto
luogo al noto incidente, due, prima di arruolarsi' ilella
legione straniera, avevano disertato dall'esercito tedesco.
Il tei'zo invedo era libero dagli obblighi militari ».
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Colonie ita,1ia,ne a,11'estero

Il Bollettino dell'emigrazione pubblica degli interessanti par-
tiáolarÌ dulle nostre colonie agli Siati Uniti N. A. Tra questo una
delle piû Aoride é quella di Vineland, nello Stato di New

Yei·sey;
H9si conta 95ô famiglie con circa 6000 persone, la maggior

¡afte delló quali possiedono in proprio beni stabili o terreni col-
tittti.
Ebbo origine nel 1873. 11 suolo ð un antico letto di mare, senza

rooáÌa; composto di marna argillina e di sabbia, adatto alla col-
tivizione dei cereali; dei legumi o delle frutta.

La colonia occupa una estensione di terreno di circa 12-migliä
,di lunghezza e 36 di periforia, col sùo centro nella borgata di
Vineland.
Le famiglie coloniche dedita all'agricoltura sono 693 e costitui-

scono un insiemo di circa 4000 abitanti, possaggono i terredi che
coltivano a le caso coloniche che abitano.

(1valore di questi terreni (esclusii fabbricati) si caleola 1,800,000
dollari, pári a quasi 10 milioni di lire nostre.

Molti degli agricoltori italiani stabiliti in Vineland, hanno im-
portato dallitalia sementi dello loro regioni. Negli orti sono col-
tivati ooà sacoesso: cavoli, fagiuoli, fave, ceci, peporoni, cipolle,
agli, cardi, pomodori; nei frutteti: pesche, albicocche, pere, meld,
o'liegè, ensine e fichi.
Ëàtesissima e rimunerativa la coltivazione dello fragole, dei

lamponi, delle more, dei meloni, dei cetriuoli, dei cooomeri.e delle
zwehe.

Estepa pure e proficua la coltivazione dei vigneti, specialmente
par l'dva da tavola.
Il fruniento rende la melia 20 bushels per acre ; il granturco

40; le patate 100.
Tpro30t.ti sono, con facilità di trasporto, spediti sui mercati di
New York, Boston, Filadelfia ed altre molto cittk.
Tutte Ielfamiglie di agricoltori, che si sono stabilite in Vine-

lind, hanno fatto buona riuscita e la stessa industriosa popola-
zione, onora il nome italiano.
Ils prezzo dei terreni si aggira in media intorno a dollari 20 a

25 all'aore, pagabili parte in contanti all'atto della compera, o

parte in, raie anntiali, in periodi di 3 a 5 anni, con interesse del

5 al 0 per cento sulla somma da pagare alla scadenza.

Alcuni thi•toni, privilegiati per la loro posizione ed ubertosità,

si negoziano a prezzi superiori.
I lotii per fabbricati nelle borgate hanno un valore che varia

dai 205 ài 300 dollari, pagabili a tempo.
Ma non a soltanto nell'agiicoltura che l'emigrazione italiana ha

trovato lavoro o prosperità nella colonia di Vineland, giacchè,
comist a detto, la popolazione italiana avendo dimora stabile nel
Vinelarìd e dintorni, ascende af oltre 6000 persone, ed il numero

aooortato delle fatniglio a di 956.

In questa enumerazione non sono computato le famiglie che non

hanno'residenza fissa nella oolbnia, come nelnamerodi6000,am-
montare delÏa popolizione italiana, non sono caleolati i celibi e

gli avventizi di dimora temporanea o di passaggio. -

E lävoratori non addetti all'agricoltura trovano iznpiego in co-

strazioni ferroviarie, e ýia ancora in ofBoine e fabbriche locali di

tessuti, tappeti, calzature, nelle fonderio e nellé vetrerie:

Il oomplesso delle proprietå immobiliari possedute da italiani,
fra beni urbani o rustioi, si caleola approssimitivamento di dol-

lari 3,800,000 (poco meno di 20 milioni di lire).
Trovansi a Vinelana 4 chiese oaûolicho con parroco ed altre .2

ono in costruzione.
Esistond poi IN Societa di benéfidouz e dl.matuo soooorso, al-

otino délla quali, oltre al fondo di casst, possie'donò id þroptieth
lo stabile della sede sociale.

Vf sono altreel diversi clubs italiani e diverse bande musicali.

In Vineland, e dintorni si contano 26 scuole aniericanŠ §oj l'i-
struzionp elementarq.
Il numero di fanciulli e fanciulle italiani che frequentino i¡hegte

scuole ascende nel 1908 a 967, cifra rilevante sopra una p pola-
zione di 6 mila persone.

170TI25¯E~ED VÄ-ILI°Ei
XTA IAIA.,

I<a festa cle1 2 ot'tobre. - Pià geniale o bëlla
nella sua seráplicità, pik efBeace nei suoi effatti a venire non poteva
essere la commënioraz'ona che Roma, ausp ce l'autorità muuloi-

pale, ha' degnamente, ieri, compiuto per la ricorrenza andver-
saria della proclamazione del plebiscito che la univa per sempre
alla madre patrig.
Nelle sedi scolasticho ebbero luogo le premiazioni degli alunni

delle scuole eldmentari, presenti i•deputati di vigilanza, rappre-
sentanti il sindaco, le famiglio dei premiati e il rispettivo corpo
insegnante.
Nel quartiere del Testaccio la festa ebbo specialo importanza

perchè servi anche come cerimonia inaugurale dolla nuova scuola
di via Galvani, capace di 2000 alunni.

La cerimonia ebbe luogo alle ore 10 nell'aula magna deiorata
da ritratti e da bandiere.
Nel pomeriggio alle Terme di Caracalla ebbe luogo il festoso

convegno degli älunni premiati nello scuola civiehe, dalle loro
famiglia e di nurhorobi invitati. La festa animatissima - riusol

aplendida sotto ogni rapporto o dimostrò la felícità dell'ides che

ebbs l'Amministrazione municipale organizzandola in im atabientò

meraviglioso che colla imponenza dello sue lineo e la gi•andiositi
dei ricordi corrispondeva all'intento educativo della festa, indovi;
nata dome quella che là stessa Amruinistrazione organiiz6 al
Palatino jer la ricorrenza del Natale di Roma nel decorsi i¡irild.
Assi,stevano il sindaco, il prefetto, gli assessori Canti, Ballbri,

Gamond, Sereni, Tonelli e Caretti, i consiglieri comunäli: Aleg.-
giani, Cat•rara, Orlando, Fransetti, Giuliani, Testa, Cam¡ianozzi,
Grandi, Palomba, Aureli, Staderini, Musanti, Bruchi, il seki•etari
génèrale, comm. Lusignoli, quasi tutti i capi d'affleio del' Co-
mune e moltissimi membri e signore della deputazione scola-
stica.

Agli alunni, portanti con ginsto orgoglio le medag11e guada-
gnate collo studio o la buona condotta nell'anibiente soolastloo,
fu fatta una làrgé distribuzione di sandteichs o di aranciato. Egli
invitati venne servito un rinfresco.

Le squaitre scolastiche in ordine perfetto, al suono delle mu.
siche di vari educatort, afilarono innanzi alle autorith, fra ap-
plausi.
La feäta sarà a lungo ricordata da quanti vi hanno assistito.
Nella serats l'animazione la vita nelle principali piano della

città dove i concerti municipale e militari eseguirono scelti pezzi
nonchð fra acclamazioni gli inni della patria.
Tiro a segno nazionale. - La Socioth del

tiro a segno nazionale di Roma, comulties ohe, domenica 4 cor-

rente, con orario dalle 9 alle 12 e dalle 13 alle 16, si' riprende-
ranno al poligono Umberto I a Tor di Quinto le lezioni' gegola-
mentari e le gare di tiro come da programma che si distribuisco
gratuitamente presso la sede sociale, posta in via San Luigi dei
Francesi n. 3. -

La presidenza porta a oonoscenza dai militari in congedo della
classe 1865 cho, eseguendo questo periodo di t ro di leziono e

un altro nells'prossima primaverá-1909, possoilo"otteilefe" i esi
sere esenti dai richiami per istruzione par effbtto delta legge B
luglio 1882.
Detto periodo di istruzione & iridispensabile per i giovani che

nel prossimo anno intendono contrarre il volontariato di un anno
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o richielere il ritardo del sarvizio militara al 26 anco-di eth.
L(isorizione o la frequenza al tiro a segno sono anche obbligatorio
per.quei minorenni che desiderano ottenere il permesso del porto
d'armi per uso di eneois. La tassa di iscrizione alla Società è di
IÎ. 3 all'Èno.
I commissari iscritti al terzo gruppo fàanno il servizio questa

prima domenica di tiro.
R1poso festivo sospeso. - Il prefetto di

Roma ha disposto che la legge sul riposo festivo a:a sospesa nella
città di Roma domani, domonica, 4 correate, ricorrendo il 5 la
festa israelita del Kipur, per i seguenti rami di commercio : generi
alimentari, forni, pasticeerie ed allini.
A1 oscitati c11 dBo12erino e San Mar-
tino. - La presidenza della Società superstiti di Solferino e

San Martino avvisa che domenica, 11 corrente, avrå luogo alle

ore 10.30 all'Ossario di San Martino la solenne commemorazione
in onore dei proli caduti su quei campi di battaglia; ed alle
ore 12.30 nella storica torre si procederà all'estrazione di 60

premi, da L. 103 ciasenno, a favore dei militari italiani feriti,
delle famiglie dei morti nei combattimenti della gloriosa campa-
gna del 1859.
E già noto, che, so il soldato favorito dalla sorte foase morto,
il premio à dovolato primieramente alla vedova, poi ai figli, in-
fino at genitori. Appena ottlusa la estrazione dei premi, la pre-
siderga spedisce immediatamente la lettera.di partecipazione al
sindaci dei Comant, ai quali appartengono i sorteggiati.
La Direzione generale delle ferrovie di Stato ha gentilmente di-

sposto che, coal il direttissimo che parte da Venezia alle oro 8
como il diretto che parte da Milauo allo ore 13.5 abbiano in quel
giorno una fermata di un ruinuto alla

.
stazione di San Martino

della Battaglia.
Il Congresso cle119Istittato (11 c11r1tto
internazionale. - I congressisti che fecaro l'altro
ieri una gita a Certa,ldo, ove visitarono la casa del Boccaseoc
pasoia a San Gimignano, di cui furono sisitati i monumenti e

dove fu offerto un banchettp dal sindaco di Firenze, hanno ri-

preso stamane i loro lavori sotto la resilenza di Lyon Caen.

Fu discusso il tema della doppia im posizione nei rapporti in-
tornaz:onali.
Fu relatore Strisower, 11 quale ricordò i procedenti della que-

stione e d.sse che vi sono vari progetti al riguardo.
Uno vorrebbe che lo studio della doppia imposizione nei rap-

porti internaz onali f>sse limitato alla sola tassa di successione.
Up altro vorrebbe estenderlo a tutte le tasse. ·

11 relatore esaminó questi sistemi e la didicolti cui danno luogo
e propose che l'Istituto decidesse se si deve ridurre l'argomento
alla sola materia della successione o estenderla a tutte le im-

poste.
Il prof. Pierantoni ritenne che questo tema complesso non sia

di diritto internazionale.
Le istituzioni che trionfano ovanque contengono generalmente
il principio dell'eguaglianza nelle imposte f:a cittadini e stra-
niert.

Non creleva dovessoai entrare in silfatta queatione, o che l'Isti-
tuto potesse prendepla in causiderazione.
Parlò sull'argomento anche Lehr.
Alla fine venne rinviato ad una nuova sessione il rapporto li-

mitato allo studio della questione della sola imposta di succes-
stone.

Si riprese quindi la discussione sui corJ11tti di legga in materia
di obbligazioni.
Parlarono vari oratori tra cui, assai a luogo e attentamente

ascoltato, il prof. Gabba. Parlarono pura i due relatori del pro-
getto Rollin e Harburger.
Si chiuse co-i la diseussione general,.
Da alcuni si propose di votaro in blocco il progetto del relatore

Rollig. La proposta non fu approvata.

Allora si presaro i:f osame i singoli casi del progetto, il quale
contiene una minuta casiatica.
Presero.parte alla diseussione vari oratori, tra i quali Lyon

Caen, Gabba, Fiore, Brusa, Dewert.
I congressisti si recarono alle 14 a visitaro il museo Stibbert &

Montughi, ove fu servito un the, offerto dal Municipio.
g*, Nella seduta pometidiana il Congresso riprese, sotto la pre-

sidenza di Lyon Caen, la discussione degli articoli del progetto
Rolbn sui conflitti di leggi in materia di obbligazioni. Particolar-
mente importante fa, tra lo altre, la questione concernente il con-
tratto di locazione di immobili.
Il relatore proposo che si appliohi la legge del luogo ove l'im-

mobile è situato, salvo che i contraenti sieno dello stesso paese,
nel qual caso essi possono applicaro la. legge di questo paese.
La questiono si allargb, proponendo il prof. Fioco che la pro-

posta si estenda ad ogni altro contratto relativo ad immobili.
Discussero i professori Dewert, Weis, Strisower, Fiore ed altri

cho fecoro varie osservazioni ed alcuni proposero qualche emen-

damento alle espressioni contenute negli articoli del progetto.
I relatori Rollia e Harburger rispondono agli oratori.
La discussione si prolungh assai, nonostante la preghiera del

presidenta di affrettarla.
Infine la proposta venne approvata con un omendamento. ·

Il dibattito prosegul rapidamente sugli altri articoli del progetto
Rollin.

L'Estzomizione Internazionale<Isar-
te aVenezia. - Il sindaco di Venezia annunzia che i
lavori Iier l'ordinamento dell'ottava.Esposizione internazionale di
arte che si aprirà nella primavera del 1909 sono alaeremente
progrediti.
Nel parco i stanno costruendo 11 sontuoso padiglione dell'Un-

gheria simboleggianto la Casa Magiara e i un altro edificio che
sarà occupato dall'Inghilterra o dall'Olanda. Il padiglione belga.
costruito nel 1907 verra parzialmonte rinnovato. G i Stati Uniti
avranno una sezione speciala organizzata dirottamente dall'Acca-
demia nazionale di New York. Sono sicure le Mostre individuali
di alcuni fra i più grandi artisti stranieri, Kroyer, danese, Stack,
tedesco, Basnard, francese, Zorn, svedsse, per lo quali il Come,ao
assistito diplomaticamenta dal Governo, si ò già rivolto a go lle-
rie e a muset.

Anche all'arte italiana si è applichto largamento il pri'ne po
dello Mostre individuali, scegliendo per le varie regioni i seguenti
artisti: per l'Emilia, Mario De Maria, por la Lombarlia, Cesira
Tallone, per il Mezzogiorno, Francesco Jeraza. per il Piemonte,
Alberto Pasini, Giuseppe Pellizza, defunti e Davide Calandra, per
Roma, Camillo Innocenti, per la Toscana, Telemaoa Signoriai o
Giovanni Fattori, defunti, per il Veneto, Ettore Tito e Guglielmo
Ciardi.
La presidenza ha inoltre dato l'incarico al alauai artisti di 11-

lustrare le bellezze meno conosciuto del.paese nostro. Ettoro De
Maria illustrera paesaggi e costumi della Sicilia in una. salets.s
espressamente costruita da Ernesto Famila; Girolam,o Cairati ri-
trarrà una serie di angoli recondita dellTtalia settentrionale o

centrale. L Esposizione prometta di superare per vastità, origina-
lità e valoro insigno di opere tutte le precedenti.
Concorano fotcygrafloo. - Il granda concurso

fotografice, che annunciammo giornt or sono, indetta dall'Asso-
ciazione movimento forestiori, si chiuderà il 15 ottobre anzichè il
30 settembre.
Tale proroga è stata concessa per aderire al desiderio manife-

stato da molti concorrenti e corrisponde anche al ritarlo col
quale sarà tenuto il Congresso coloablo italiano, durante'il quate
avra luogo l'annunciata Esposiziere.
Moltissime sono già le fotografie giants per il concorso e sino

da ora è assicurata all'Esposizions l'illustrazione dei .migliori e
più pittoreschi punti d'Italia.
Per qualungue schiarimento ognuno può indirizzarsi alla so-
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groteria dell'Associazione - Sezione concorso fotografloo - via
Colonna, n. 52, Roma.
Commerolo Italo.francese. - Il com-

mercio tra 1Ttalia e la Francia durante i primi otto mesi del 1908
si à elevato a L. 280,051,000, di cui 116,273,000 di merci italiane
entrato in Fraticia o 163,778,000 di morci francesi e di origino
extra-earopea importate dalla Francia in Italia.
Ia oonfronto con lo stesso periodo del 1907, dà una diminuziono

di L 15,532,000 per le merci italiane ed un aumento di 4,149,000
per lo moroi francesi el extra-europee.
Le prinoipali meroi italiane °in auznento all'uscita sono: zolfo,

piume d'ornamento, pelli e pelliceerie greggie, cappelli di paglia ,
vini, oggetti da collozione, volatili e sommaooo.
Le moroi italiano sliecialmente in diminuzione sono: seta, for-

maggi, canapa, foraggi, uova, minerali di piombo, automobili,
lane, crini. burro, legumi secchi, riso.
Le principali merci francesi in aumento sull'entrata sono: bae-

0111, tessuti di lana, filati, prodotti chimici, carta, articoli di Pa-
rigi, tessuti di cotone.
In diminuzione: vini, automobili, some bachi, ghisa, ferro ed

aeaiaio, carbon fossile, zuoeheri, macchine, medicinali.
Le meroi d'origine extra-europea in aumeuto sono: lana, gut-

taperca, cotono in bioccoli.
In diminuzione: sete greggio e borra di sota, pelli e pelliceerie

greggio.
Nav1 entere. - È giunta ieri, a Venezia, la nave to-

desca Maria Vittoria, che ha a bordo gli allievi dell'Accademia
navale tedesca.
11 comandante dolla Miria Vittoria si roeb a fare visita al-

Pammiraglio Viotti, comandante il dipartimento marittimo.
3kEarina n2111tare. - La R. nave Etna ð partita

da Cartagona por Barcellona.
Jk[arina naex•oantile. - II Cittå di Milano.

doliVeloca, è giunto a Colon, diretto a Genova. - Da Teneriffa
h proseguito per Buenos Aires il Toscana, della Soe. Italia.

ESTERO.
.Per gli erol cle119ttn2anitda. -- Un tele-

giamma da Londra al Corriere della sera di Milano, informa
cho il manifico miliardario Andrea Carnegie, che come è noto si
ò ritirato a vita privata nel suo magnifico castello di Scozia, ha
deciso di istituire con l'appoggio di Re E loardo, un fando de-
stinato a forniro soccoret pecuniart a coloro che si sono sagnalati
con atti di eroismo o che vivono in misera condizioni.
A questo esopo egli ha elargito 6,250,000 lire il cui reddito

annuo di 312,500 liro sarà distribuito agli eroi bisognosi ei alle
loro famiglid.
Ìl Carnegie Ita giå foniato in America, nel 1933, un simile

fondo di socoorso per gli eroi ottenendo risultati brillantissimi.
Egli ritione cho gli uomini che sanno dare al mondo esempi

di magnifloa volontå od oroismo, debbano essere liberati, nel
resto -della loro vita, da ogni preoccupazione pocuntaria.
11 fondo sark destinato a soccorrere coloro che sono stati feriti

o-le famiglie di tutti coloro che sono morti per salvare vite
umano: pompiori, poliziotti, ferrovieri o simili, che abbiano com-

pinto atti di eroismo e medici e informieri che abbiano prestata
volontariamente la loro opera in caso di epidemie.

T
¯EOLEG-

¯ELAlvÏlVII

(Agenzia Stefhni)

TIENNA, 2. -- La Politiiche Correspondens ha da Sofla che,
sulla ha e dei pareri esp osat da personaggi competenti sulla que-
stione della proclamazione dell'indipendenza della Bulgaria, ei pub
amieurare che non si deve attendere per ora tale passo da parte
de) Principato.

' I circoli competenti oondividono la convinzione della popola-
zione che il tempo per la proclamazione dell'indipendenza non 6
ancora giunto.
La proclamazione potrebbe ora condarre a compli:azioni poli-

tiche, senza recare al Principato vantaggi positivi.
PRAGA, 2. - La Dieta continua l'ostruzionismo. Tuttavia la

sadota di oggi ð stata calma.
BUDAPEST, 2. - Il ministro degli esteri spagnuolo, Allende

Salazar, ha visitato stamano il barone Aehrenthal.
11 Re di Spagna ha ricovuto quinli in udienza il barone di

Aehrenthal.
Nel pomeriggio il barone di Aehronthal farà visita al sig. Al-

lende Salazar e conferirà con lui.

ATENE, 2. - Dispacci da Samo informano che il tribunalo che
giudica i Samioti ritanuti istigatori dei disor3tni aWenuti a Samo
nel maggio del 1908 ha emesso la sentenza che cóndanna, in con•
tumacia, 19 degli imputati a morte e 2ß ai lavori krzati. Degli
imputati presenti al dibattimento 3 sono stati condannati ai la-
vori forzati a vita, 1I alla prigione per periodi vari e 28 sono

stati dichiarati innocenti.
La sentenza ha prodotto viva impressione.
I giornali greci, commentandola,'dicono che i condannati non

feecro che difendere i privilegi che il principe Kopassis cot.
fendeva.

BUDAPEST, 2. - Il Re di Spagna ha fatto visita nel pome-
riggio di ieri all'Imperatore Francesco Giuseppo; la visita ð du-
rata circa un'ora.
Re Alfonso ha ringraziato per l'accoglienza córdiale ed ha

espress> all'Imperatore iri occasiono del giubileo del sub Regno
felicitazioni sincere a nome proprio o a nome della Regina.
Oggi a mezzogiorno il Re e la Regina harino fittö visatà alle

arciduebelso Clotille ed Isabella ed all'arcituca FedeRe'o. Ddjo
fatto coÏaz'one dall'arciduos Giuseppe il Re andato al"califtio
militarer nel cortile del quale ha passato in rivista due batta-
glioni del 38° reggimento di fanteria, che porta il suo nome.

. Indi si ò recato nella grande sala del Casino doveglisoñostati
presentati.gli ufBoiali del 33° reggimento.
È seguita una colaziono in onoro ,del Ro, nella quale il colon-

nollo del 38 ha brindato al Re, alla Reging e alla famiglia reale
spagnuola ed alla prosperitå dell'esercito spagnuolo.
Il Re ha risposto dicendo che egli conosce la storia del 38*

reggimento che à stato sempro eroico o valoroso ed è perciò grato
all'Imperatore Francesco Giuseppe pel piacere che gli ha fatto no-
minandolo capo di questo reggimento. Il Ro ha poi bevuto in onore
dell'esercito, dell'Imperatore d'Austria-Ungheria che il Re vonera,
alla prosperità del 38° reggimento ed alla lunga vita di Francesco
Giuseppe.
COPENAGHEN, 2. -- Durante la d¡seussione della mozione che

propone cho il Folketing debba esprimere la volonta di cooperare
ad attenuare le conseguenze funeste del reato dell'or miaistro
Alberti sul popolo danesa, Christensen, facente funzioco di pre-
aidente del Consiglio ha dichiarato completamento inesa.to che
il Governo avesse conoscenza del reato dell'Alberti.
Si è iniziata una seria istruttoria penale sul molo col qualo

l'Alberti ha esireitata lo sua funzioni di ministro. Con voce molto
commossa Christensen ha espresso il suo dolore che il resto
dell'Allierti possa nuosoro al baan none della Danimaraa all'e-
stero.

Berg, facente funzioni di ministro dell'interno, ha respiato pa-
racchi attacchi dirotti contro di lui.
VIENNA, 2. - La Politische Correspondens ha da Soûa: Il

Consiglio dei ministri intende convocare la Sobranje pridia dolla
dani normale a causa dalla controversie trirco-bulgare.
· BUDAPEST, 2. - Il Re Francesso Giusappa ha nominata il Re
Alfon•o generale di cavalleria nell'esareito austro.ungarico.
Il Ré Alfonso ha stamane fatto visita al nunzio pontifle:o mon-

signor Granito di Belmonte.
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3fÀÊ[ LA, 2. -Ìa.squadi•a degli S ti Uniti a entrata a Port
ili.

CQ3TAgINOPOLI,,2. - Gli ospiti ateniesi son> stati oggetto
, d straordînari festeggiamenti da parte deÍ Governo, el Comitato
gpang turco q.della.popolazione,
Nel pomeriggio essi sono ripartiti per Atene, fra le ovazioni

ea‡µqi4pticlie de114, folla.
Il Comitato ha,promesso di restituire la visita.
11- Qomita‡p giovane turco di: Costantinopoli, che finora ha con-

siderato con indifferenza le divergenze colla Bulgaria, comincia

ora, agocopparse.no seriamente. Il Comitato.dichiara di neq 70-

lere la guerra, ma di non permettero neppure la violazione del

dirittoy.
Symopdo il Saadet, giornale della. sera, nel naufragio presso

Smirag vi sono stati soltanto 90,annegati.
.SmirAa,tegna.grando agitazione per la catastrofe e pei san-

goinóni conflitti avvpanti.in. oceasione dello; sciopero delle ferrovio
di Aidin. Il commercio à paralizzato.
FEZ, 28. - Le fesze pel principio del Radaman sono stato sa-

lutete con salve di fucili, in segno di giubilo.
Malai Rafid vi ha presp parte.
LONDRAJ..- 11 Timps ha da Tabris: Un corriere russo è

stato aggredito sulla strada di Julfa.
Gli aggressori.si sono impadroniti delle armi dei cosacchi russi

di scorg. e della corrispondenza.
La Russia sarà autorizzata a proteggere la strada, che è una

oopopsµgne russa.

LQgQRA, 3, - Barcourt, primo commissario pei lavori pub-
blici, in un discorpo ai suoi elettori, ha detto cho ð dovere del-

PIpggiteyra costruire il numero minimo di nava necessarie-per

assiqurArp,la.sua supremazia navale, supremazia che la Gran Bre-
tagnad decisa a conservare.
VJENNA, 3. - La Politische Corresponden; ha. da Bucarest :
Si, dichiaras completamente inesatto che il Governo rumeno,

vistosil carattere assunto dal conflitto turoo,-bulgaro, avrebbe de-
oiso di mobilizzare una divisione dell'esercito.
Nessuna misura militare à stata presa in Rumania in seguito

al oanilitto turco-bulgaro.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICER
del R. Osservatorio del Collegio Roanano

2 ottobre 1908

Il barognetro à ridotto allo sore..,..,. 0*
I Altezás della stazione 6 di matri

.....
50.60.

Barometro a mezzodt......... 761.00.
Uiniditt relativa a messodt............. 23.
Vento a mezzodl

......... ... NE.
Stato det otolo a ocasodl... sereno.

massizco 22 4.
Termometro centagrado....

minia o 10 8.
Pioggia in 24 ore..................... -

2 onobre i208.
In Europa: pressione massima di 771 sullas Germania meridio-

nale, minima di 741 sul mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito sull'Italia inferiore

sino a 3 mm. sugli Abruzzi, discoso sulla superiore sino a 2 mm.

sgL Venoto; temperatura generalmento diminuita; qualehr vento
forte tra nord e ponente lungo il versante Adriatico ed Italia

centrale; pioggiarelle in Emilia, Basilicata e Paglie; qualche tem-
por:ale al.sud Sicilia,
Barometro: minimo di 763 sulle Paglio ed estroma Calabria ;

769 luogo.1'arco alpino.
Profanlità: venti deboli sattentrionali al nord, moderati o foyti

trono.ed o ponenta sull'Italia inferiore; cielo vario in val Padana
e sulla bassa Italia, gene:almente sereno altrove; mare mosso

lungo le coste meridionali.

B.OLLMI'TIWO RETEORAGO
dell'USole sentrale di meteorolog,a e di gaotinamfaa

Roma, ottqbre 199>

LT&TO STATO
proostent-

STAZIONI del eMo del m ro
lasaama Minim

ore 8 o 8 nelle 14 m

Porto Maurine ... */, coperto caÍmo 22 8 16 7
Geriova........... */¿eoperto ea,Lmo 25 4 18.4
Spena........ ... seropo calmo 17 2 13 8
uneo............ picyogo - 24 2 14, 6
Torino........... coperto - 20 i 15 8
Alessandria....... nebbioso - 22 2 la 6
bovara .......... sereno - 23 2 14. 6
l>omogossolar ..... coperto - 20 2 9,0
Pavig ........... nebbioso - 23 2 11 4
ilt.no., ........ */4 coperto -.. 23 0 14 9
orno ......,..-. coperto --. 21 0 15 0
ondrie..... . .. */4 coperto ..., 20 0 13 8
3ergamo... .., */4 coperto - 18 0 13 4
ioacia.. . .... */, coporto - 21 7 12 4
-rer:ora ..... sereno - 21 6 12 6
arten

..... . nebbioso - 21 0 18 8
Verona ... . s|4 coperto -.. 2L 2 11 9
ellume .. ..... coperto - 21 I 10 3
Aine..... ...... sereno - 2Q 6 11 6
freviso........... aqbbioso - 21 0 12 6
Venezia

......,... sereno calmo 20 0 12 4
Padova .......... sereno - 19 6 10 7
Rovigo,........... - --. - -

Piacenza --....... I/4 copprto - 21 ß 11 0
arma .. ........ sereno - 22 2 12 5
Redio Emilia.... */4 coperta - 21 4 12 0
Modena .......... */4 coperto - 21 1 l2 3
Rorraq .......... sareno - 2l 0 11 0
Bologga,......... sereno ..- 20 $ 12 3
Ravenna ......... sereno .... 19 4 7 9
PorH'

--- -..... */ coperto - 22 0 12 8
Pesa•o. ..-,. . eereno callao 19 2 10 8
Anopap .. ... */4,oopprto mosso 20 2 10 0
GR 9>.. .. seremo. - 16 l 10 8
Máoerata.. .. sereno - 17 5 10 9
Asoolit Pioene .... abrene - 18 5 9 0
Perggaat.......... sereno - 18 0 9 8
Capterino ......, /, oeperto - 1) 1 7 7
Luc 4 .......-- · /4 opporto - 22 7 9 I
PI**..- ....-...· sereno - 25 2 8 6
Livorno

.......... /4 coperto calmo 24 0 13 0
Eirenzo .......... sereno .... 28 8 14 I
gesso....,...... serene - 20 I 13 2
Biena ............ serono - 19 8 11 6
roepeto ......... sereno - 23 6 12 0
Roma............ serene - 23 ß 10 8
Taramo........... sereno - 19 0 9 2
Chieti, ........... sereno - 17 0 18 4
Aquila. •••••••••• spreno - 18 8 4 4
Agnette ......... säreno - 13 3 7 4
Foggia ......... If¿ eoperto - 19 5 11 3
Bart..-......... sja coperto mosso 19 0 18 5
'W•••-···••••• */, coperto - 19 8 14 G
Cagerta........... ta coperto - 22 0 11 8
Napoh ......,.... soreno calmo 19 6 14 0
oevento........ il, ooperto - 19 5 7 3

Mellino.......... s/4 coperto - 19 2 10 2
Caggiano......... */4 coperto - 12 5 5 4
Pom.......... operto - 12 0 4 5
'Josenza........ . ..-

Tiriolo.........,. *|, coperto - 21 3 9 6
Iteggio Calabria .. serene calmo 21 0 13 0
Trapani.......... I'4,coperto legg. mosso 22 1 15 3
Palermo.......... */4 coperto agitato 21 8 11 0
Porto Empç4ccle.. sereno calma 22 6 15 8
Caltanissetta...... sereno - 19 8 11 0
Messina ...±,7 */ copertos calmot 21 3 14 0
Catama ........ sereno legg. mosso 22 4 14 1
Sirmensa .......... Ja coperte agitato 28 5 17 2
Cagliar! ......... sereno · legg. mosso i 27 0 12 5
Santari .......... *|4 coperto - 23 7 12 9
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